
        

ASSOCIAZIONE ITALIANA NEGOZI CELIACHIA 

COMUNICATO STAMPA 

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il D.M. 10 agosto 2018 che modifica i tetti massimi di 

spesa dei buoni celiachia oltre alla revisione del Registro Nazionale degli alimenti senza 

glutine erogabili, apportando tagli significativi alle varie fasce di età. 

I celiaci contestano i tagli ai buoni celiachia, inviata al ministro 

Giulia Grillo una petizione con 10.000 firme 

E’ stata ricevuta in data 6 settembre, al Ministero della Salute, una rappresentanza 

dell’Associazione Italiana Negozi Celiachia per discutere sul D.M. 10 agosto 2018 in 

quanto con il Governo Precedente non era stata invitata al tavolo tecnico su un argomento 

di tale importanza. 

L’Associazione Italiana Negozi Celiachia è stata l’organizzatrice della petizione dando così 

voce ai propri clienti, che da ogni parte d’Italia, contestavano l’iniziativa del Governo nei 

Punti Vendita Associati. 

Come si può vedere da questa tabella, gli importi di riduzione sono importanti. 

 

L’AINC ha fermamente ribadito, alla riunione Ministeriale, il proprio dissenso a questi 

calcoli ed al metodo da cui sono stati creati, si ricorda inoltre che dall’istituzione dei buoni 

celiachia con il Decreto Veronesi 8 giugno 2001, gli importi non sono mai stati adeguati al 

costo della vita, qui le Associazioni che dovrebbero tutelare i celiaci avrebbero dovuto 

intervenire. 

Il Ministero, nella riunione del 6 settembre, ha confermato quanto dichiarato 

pubblicamente dalla Ministro Grillo che il Decreto Ministeriale è stato presentato e 

approvato dalla Conferenza Stato Regioni dal Governo precedente anche se la firma è 

dell’attuale, ci è stato assicurato che verrà, a breve, istituito un tavolo tecnico per le 

opportune verifiche. 



L’Associazione Italiana Negozi Celiachia ha sottolineato che è in atto una collaborazione  

nelle Regioni: Puglia, Piemonte, Marche, Emilia Romagna, Lombardia, con il supporto 

tecnico di Ergo-Web per la dematerializzazione dei buoni celiachia che porterà il libero 

accesso alle forniture del buono celiachia tramite tessera sanitaria sul territorio nazionale, 

questo comporterà un risparmio per il SSN che supera di ben oltre i 30 milioni di euro tolti 

dai buoni celiachia. 

AINC ha poi sottolineato l’importanza che riveste la celiachia come patologia, si sta 

dimenticando che è inserita nei Livelli Essenziali di Assistenza, i prodotti erogabili fanno 

parte di una terapia salvavita, questi sono in uno specifico Registro Alimenti del Ministero 

della Salute, da qui il richiamo alle istituzioni che vengano erogati in strutture che il 

Ministero definisce “strutture di erogazione di servizi sanitari” con personale qualificato e 

strumenti informatici collegati alla banca dati Ministeriale per il controllo dei prodotti, ed 

inoltre tutti i prodotti erogabili devono obbligatoriamente riportare il marchio Ministeriale 

messo a disposizione in forma completamente gratuita dal Ministero della Salute. 

Come Associazione di Negozi Specializzati convenzionati con il SSN ci sentiamo in 

obbligo di dare il nostro contributo professionale alle persone con l’intolleranza al glutine e 

non solo ma anche a tutti quei produttori che fuori dal canale commerciale delle grosse 

ditte industriali (con prodotti di qualità industriali), apportano una vasta scelta di prodotti 

artigianali, patrimonio indiscusso di qualità della cultura Italiana territoriale che verrebbe 

meno con l’applicazione della riduzione dei buoni. 

In Italia le persone che lavorano nel comparto senza glutine sono circa 5.000. 
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